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Art. 1

(Oggetto e finalità)

1.  La presente legge reca disposizioni in merito alla gestione faunistico-venatoria del cinghiale (Sus scrofa) sul

territorio regionale al fine di contenere le popolazioni presenti allo stato selvatico entro densità socialmente,

ecologicamente ed economicamente tollerabili per una maggiore salvaguardia delle colture agricole e della

biodiversità, nonché per la tutela dell'incolumità delle persone e la sicurezza dei trasporti.

 

Art. 2

(Zonizzazione del territorio regionale)

1.  La Giunta regionale, sentite le province, le comunità montane e le consulte faunistico-venatorie di cui all'articolo 16

della legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio

ambientale e disciplina dell'attività venatoria), entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,

delibera la suddivisione del territorio agro-silvo-pastorale regionale in aree idonee in cui la presenza del cinghiale è

ammessa entro determinate densità obiettivo, e in aree non idonee in cui la presenza della specie non è ammessa.

2.  L'individuazione delle aree di cui al comma 1è operata in base ai seguenti criteri:

a)  consistenza e frequenza dei danni arrecati alla colture agricole e ai pascoli;

b)  presenza di coltivazioni di particolare pregio;

c)  presenza di habitat e di specie animali e vegetali di importanza per la biodiversità, con particolare riferimento ai

siti Natura 2000;

d)  modalità pregresse di gestione della specie;

e)  vocazionalità del territorio alla presenza della specie.

3.  Fatto salvo il divieto di caccia laddove già previsto dalle norme vigenti, la gestione del cinghiale avviene:

a)  nelle aree idonee, mediante prelievo venatorio e controllo;

b)  nelle aree non idonee, mediante controllo e prelievo venatorio di selezione.

4.  Con la deliberazione di cui al comma 1 sono individuate altresì le unità di gestione della specie.

5.  Ai fini della presente legge, per controllo s'intende il controllo della fauna selvatica di cui all'articolo 19 della legge

11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio),

all'articolo 41 della l.r. 26/1993 e agli articoli 11, comma 4, e 22, comma 6, della legge 6 dicembre 1991, n. 394

(Legge quadro sulle aree protette).

6.  L'individuazione delle aree non idonee assolve l'adempimento di cui all'articolo 7, comma 3, della legge 28

dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il

contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali).

 



Art. 3

(Gestione del cinghiale)

1.  La Giunta regionale, sentiti la Provincia di Sondrio e l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

(ISPRA), entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui all'articolo 2, delibera le modalità di gestione

del cinghiale sull'intero territorio regionale anche mediante la definizione dei criteri per il calcolo delle densità obiettivo,

la determinazione di modalità e tempistiche per l'attuazione del prelievo venatorio e del controllo, nonché le modalità

per il monitoraggio dei risultati conseguiti.(1)

2.  La Regione, sentita la Provincia di Sondrio, in attuazione dei provvedimenti di cui al comma 1 e all'articolo 2,

comma 1, nelle aree idonee, per ogni unità di gestione, definisce le densità obiettivo su tutto il territorio agro-silvo-

pastorale.

3.  Per il territorio delle aree protette di cui all'articolo 2, commi 1 e 3, della legge 394/1991 e di cui all'articolo 1,

comma 1, lettere a) e c), della legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano regionale delle aree regionali protette.

Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare

rilevanza naturale e ambientale), le densità obiettivo sono definite d'intesa con i relativi enti gestori.(2)

4.  La Regione e la Provincia di Sondrio, per ogni unità di gestione:

a)  su proposta degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), dei Comprensori Alpini di Caccia (CAC), delle Aziende

Faunistico - Venatorie (AFV) e delle Aziende Agri - Turistico Venatorie (AATV) per il territorio di competenza,

approvano i piani di prelievo venatorio in forma collettiva;(3)

a bis)  approvano i piani di prelievo venatorio in selezione, sentito l’ISPRA e su proposta dei soggetti di cui alla

lettera a), da far pervenire alla competente struttura regionale entro il termine stabilito con la deliberazione della

Giunta regionale di cui al comma 1; decorso inutilmente tale termine, la Regione e la Provincia di Sondrio

procedono comunque alla predisposizione e all’approvazione dei suddetti piani;(4)

b)  approvano i piani di controllo, sentito l'ISPRA.

 

Art. 4

(Prelievo venatorio e controllo del cinghiale)

1.  Il prelievo venatorio del cinghiale può essere effettuato dai titolari di licenza di caccia appositamente abilitati dalla

Regione o dalla Provincia di Sondrio per il relativo territorio.

2. (5)

3.  Le attività di controllo del cinghiale effettuate da parte dei proprietari o conduttori dei fondi, dove sono stati

accertati danni alle colture o al sistema agrario, sono attuate nei modi e termini consentiti previa autorizzazione di

durata annuale da parte della Regione o dalla Provincia di Sondrio con indicazione dei luoghi, tempi e metodi del

controllo.

4.  Nelle AFV e nelle AATV, in aree recintate di estensione non inferiore a dieci ettari, è consentito il prelievo venatorio

dei cinghiali opportunamente marcati ed esclusivamente provenienti da allevamenti autorizzati.

 

Art. 5

(Indennizzo e prevenzione dei danni)

1.  Per i danni provocati dal cinghiale alle produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo e

per le relative opere di prevenzione si applicano l'articolo 47 della l.r. 26/1993, l'articolo 33 bis della l.r. 86/1983 e

l'articolo 9, comma 3, della legge regionale 17 novembre 2016, n. 28 (Riorganizzazione del sistema lombardo di

gestione e tutela delle aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti sul territorio).

(1) Riferimento passivo
La Corte costituzionale con sentenza n. 206/2018 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del comma 1, nella parte in cui si riferisce anche alle aree protette nazionali.

(2)
Vedi sentenza Corte costituzionale n. 206/2018. 

(3) Riferimento passivo
La lettera è stata modificata dall'art. 6, comma 1, lett. a) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8.

(4) Riferimento passivo
La lettera è stata aggiunta dall'art. 6, comma 1, lett. b) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8.

(5) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 6, comma 1, lett. a) della l.r. 28 dicembre 2020, n. 25. 



2.  Nelle zone di montagna con i prati in pendenza soggetti a vincolo idrogeologico il risarcimento danni ai prati

permanenti, di cui al comma 1, deve comprendere oltre al mancato raccolto anche i costi di ripristino della continuità

del cotico erboso. In questa fattispecie il risarcimento è esteso a tutti i proprietari anche se non imprenditori agricoli.

3. (6)

3 bis. (7)

4.  Per far fronte alle spese di prevenzione e indennizzo dei danni, i comitati di gestione degli ATC e dei CAC in cui è

consentito, in tutto o in parte, il prelievo venatorio del cinghiale, possono determinare nei confronti dei soggetti

ammessi al prelievo della specie una quota supplementare pari all'ammontare del contributo base di euro 51,65,

previsto dall'articolo 32, comma 1, della l.r. 26/1993.

5.  Limitatamente alla caccia di selezione, i comitati di gestione possono altresì prevedere un ulteriore contributo

integrativo, non superiore ad euro 51,65, per ogni capo di cinghiale maschio di classe II prelevato oltre al secondo.(8)

6.  Al fine di prevenire immissioni di cinghiali e di loro meticci su tutto il territorio regionale, in conformità al divieto di

cui all'articolo 8, comma 1, della presente legge, l'allevamento del cinghiale è consentito unicamente ai titolari di

allevamento di categoria A e B di cui all'articolo 22, comma 7, del regolamento regionale 4 agosto 2003, n. 16

(Regolamento di attuazione degli artt. 21 comma 9, 26 comma 3, 27 comma 4, 39 comma 1 e 43 comma 2 della l.r.

16 agosto 1993, n. 26 "Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e

disciplina dell'attività venatoria").

7.  La Giunta regionale cura la tenuta dell'elenco degli allevatori di cinghiale e loro meticci e promuove la

georeferenziazione di tutti gli allevamenti presenti sul territorio regionale a cui possono accedere, a fini di controllo, gli

organi di vigilanza sanitaria e venatoria.

 

Art. 6

(Valorizzazione della carne di cinghiale)

1.  La Regione valorizza la risorsa rinnovabile rappresentata dalla carne di cinghiale anche mediante percorsi di

riconoscimento della qualità.

2.  La Regione e la Provincia di Sondrio per il relativo territorio promuovono la realizzazione, per ogni ATC e per ogni

CAC, di appositi centri di sosta (CS) come definiti dalla disciplina regionale, dislocati sul territorio in modo diffuso e

omogeneo.

3. I cinghiali abbattuti nel corso delle attività di controllo sono conferiti a centri di lavorazione della selvaggina (CLS) o,

limitatamente ai casi in cui i soggetti che hanno effettuato l'abbattimento abbiano operato a titolo volontario o siano

proprietari o conduttori che abbiano effettuato il controllo sui loro fondi ai sensi dell’articolo 4, comma 3, possono

essere lasciati nella disponibilità di questi ultimi ai fini di autoconsumo, nel limite massimo di due capi per soggetto per

anno solare, secondo le disposizioni sanitarie vigenti.(9)

4. Nel caso in cui i capi di cinghiale provenienti dalle attività di controllo non vengano lasciati nella disponibilità dei

soggetti che hanno effettuato l’abbattimento, gli ATC, i CAC e gli enti gestori delle aree protette di cui all’articolo 2,

commi 1 e 3, della legge 394/1991, provvedono alla cessione dei capi di cinghiale provenienti dalle attività di controllo

mediante procedure di evidenza pubblica. In alternativa, per la cessione delle carcasse di cinghiale, ATC, CAC e gli

enti gestori delle aree protette di cui all'articolo 2, commi 1 e 3, della legge 394/1991, anche in forma associata,

individuano un’apposita struttura (CLS) attraverso un avviso pubblico di selezione per la cessione di cinghiali prelevati

in controllo. I proventi delle cessioni sono destinati all'indennizzo e alla prevenzione dei danni di cui all’articolo 5,

nonché, limitatamente ai territori dei comuni compresi nelle zone soggette a restrizioni I di cui all’allegato I del

(6) Riferimento passivo
Il comma è stato abrogato dall'art. 9, comma 1, lett. a) della l.r. 8 agosto 2022, n. 17.

(7) Riferimento passivo
Il comma è stato aggiunto dall'art. 6, comma 1, lett. b) della l.r. 28 dicembre 2020, n. 25e successivamente abrogato dall'art. 9, comma 1, lett. a) della l.r. 8 agosto 2022, n. 17.

(8) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 6, comma 1, lett. c) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8.

(9) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 36, comma 1, lett. a) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8 e successivamente modificato dall'art. 6, comma 1, lett. d) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8.



regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 che stabilisce misure speciali di controllo della peste suina africana, al

rimborso delle spese sostenute dagli ATC e dai CAC, nonché dagli operatori volontari nell’organizzazione e nello

svolgimento dell’attività di prelievo. Per il rimborso delle spese sostenute dai medesimi operatori, limitatamente ai

medesimi territori, gli ATC e i CAC possono utilizzare anche altre risorse disponibili nei propri bilanci .(10)

5. ATC e CAC promuovono accordi con le associazioni locali attive nel campo della solidarietà sociale, al fine di

destinare ad attività di beneficenza alimentare una quota dei capi di cinghiale provenienti dalle attività di controllo.(11)

6. (12)

7. Con deliberazione la Regione disciplina l'attuazione dei commi 4 e 5.(13)

 

Art. 7

(Attività di recupero degli ungulati feriti)

1.  L'attività di recupero degli ungulati feriti è svolta dai servizi di vigilanza venatoria dipendenti dalle Province e dalla

Città metropolitana, che possono avvalersi di conduttori di cani da traccia abilitati previa frequenza di apposito corso e

superamento di prova d'esame. Sono valide le abilitazioni già conseguite dai conduttori iscritti agli specifici albi.

L'attività di recupero non costituisce azione di caccia e si configura come servizio di tutela e gestione delle popolazioni

degli ungulati.

2.  Le spoglie dell'animale ferito durante l'esercizio dell'attività venatoria sono di proprietà del cacciatore.

3.  La Giunta regionale disciplina le modalità di attuazione del presente articolo.

 

Art. 8

(Divieti e sanzioni)

1.  Su tutto il territorio regionale, con esclusione delle AFV e delle AATV adeguatamente recintate, è vietata

l'immissione di cinghiali.

2.  Secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, della legge 221/2015, è vietato altresì il foraggiamento di

cinghiali, ad esclusione di quello finalizzato al controllo. Tale divieto non si applica alle aziende agricole di cui

all'articolo 19, comma 2, e alle zone di addestramento cani di cui all'articolo 21 della l.r. 26/1993, nonché alle AFV e

alle AATV adeguatamente recintate di cui al comma 1.

3.  Alle violazioni dei divieti di cui ai commi 1 e 2 si applicano le sanzioni di cui all'articolo 30, comma 1, lett. l), della

legge 157/1992.

4.  Si applicano altresì le seguenti sanzioni amministrative:

a)  da euro 150,00 a euro 900,00 e la confisca degli animali per chi detiene o alleva cinghiali o loro meticci in

strutture non autorizzate ai sensi delle disposizioni regionali vigenti;

b)  da euro 100,00 a euro 600,00 per chi, presso allevamenti autorizzati, detiene o alleva cinghiali o loro meticci in

difformità dalle disposizioni regionali vigenti;

c)  da euro 103,00 a euro 619,00 per chi esercita il prelievo venatorio del cinghiale in violazione di quanto disposto

dall'articolo 2, comma 3, lettera b); in caso di reiterata violazione si applica la sanzione da euro 258,00 a euro

1.549,00;

d)  da euro 103,00 a euro 619,00 per i concessionari di AFV e di AATV in cui si esercita il prelievo venatorio del

cinghiale in violazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 4; in caso di reiterata violazione si applica la

sanzione da euro 258,00 a euro 1.549,00.

5.  Le sanzioni di cui al comma 4, lettere a) e b), sono raddoppiate in caso di violazioni commesse in aree non idonee

alla presenza del cinghiale.

(10) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 36, comma 1, lett. b) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8e successivamente modificato dall'art. 9, comma 1, lett. b) e lett. c), della l.r. 8 agosto 2022, n. 17.

(11) Riferimento passivo
Il comma è stato modificato dall'art. 36, comma 1, lett. c) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8. 

(12)
Il comma è stato abrogato dall'art. 36, comma 1, lett. d) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8. 

(13) Riferimento passivo
Il comma è stato sostituito dall'art. 36, comma 1, lett. e) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8. 



 

Art. 9

(Disposizioni transitorie e finali)

1.  I provvedimenti provinciali in materia di gestione faunistico-venatoria del cinghiale e di recupero degli ungulati feriti

restano in vigore fino alla data di adozione delle deliberazioni di Giunta di cui, rispettivamente, all'articolo 3, comma 1,

e all'articolo 7, comma 3.

2.  La previsione di cui all'articolo 5, comma 6, si applica a decorrere dal 1° gennaio 2018.

3.  Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge trovano applicazione le disposizioni di cui alla l.r.

26/1993.

 

Art. 10

(Abrogazioni)

1.  E' abrogato il comma 4 dell'articolo 42 della l.r. 26/1993(14).

 

Art. 11

(Norma finanziaria)

1.  Alle spese di natura corrente per l'indennizzo dei danni provocati dai cinghiali, di cui all'articolo 5 della presente

legge, previste in euro 300.000,00 per ciascun anno del triennio 2017-2019, si fa fronte nell'ambito delle risorse

destinate ai danni arrecati alle produzioni agricole da fauna selvatica stanziate alla missione 16 'Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca', programma 01 'Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare' - Titolo 1 'spese

correnti' dello stato di previsione delle spese del bilancio regionale 2017-2019.

2.  Alle spese in conto capitale per le opere di prevenzione previste all'articolo 5 della presente legge, previste in euro

20.000,00 nel 2017, euro 30.000,00 nel 2018 ed euro 30.000,00 nel 2019, si fa fronte nell'ambito delle risorse

stanziate alla missione alla missione 16 'Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca', programma 02 'Caccia e pesca'

- Titolo 2 'Spese in capitale' dello stato di previsione delle spese del bilancio regionale 2017-2019.

3.  Alle spese di natura corrente derivanti dall'attuazione dell'articolo 7, autorizzate in euro 30.000,00 nel 2017 e a

partire dal 2018 da determinarsi con legge di approvazione del bilancio dei singoli esercizi finanziari, si fa fronte nei

limiti delle disponibilità delle risorse stanziate per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agroalimentari alla

missione 16 'Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca', programma 01 'Sviluppo del settore agricolo e del sistema

agroalimentare' - Titolo 1 'spese correnti' dello stato di previsione delle spese del bilancio regionale 2017-2019.

 

 

 NOTE: 

1. La Corte costituzionale con sentenza n. 206/2018 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del comma 1, nella parte

in cui si riferisce anche alle aree protette nazionali. 

2. Vedi sentenza Corte costituzionale n. 206/2018.  

3. La lettera è stata modificata dall'art. 6, comma 1, lett. a) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8. 

4. La lettera è stata aggiunta dall'art. 6, comma 1, lett. b) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8. 

(14) Riferimento attivo
Si rinvia alla l.r. 16 agosto 1993, n. 26, per il testo coordinato con le presenti modifiche. 



5. Il comma è stato abrogato dall'art. 6, comma 1, lett. a) della l.r. 28 dicembre 2020, n. 25.  

6. Il comma è stato abrogato dall'art. 9, comma 1, lett. a) della l.r. 8 agosto 2022, n. 17. 

7. Il comma è stato aggiunto dall'art. 6, comma 1, lett. b) della l.r. 28 dicembre 2020, n. 25e successivamente

abrogato dall'art. 9, comma 1, lett. a) della l.r. 8 agosto 2022, n. 17. 

8. Il comma è stato modificato dall'art. 6, comma 1, lett. c) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8. 

9. Il comma è stato sostituito dall'art. 36, comma 1, lett. a) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8 e successivamente

modificato dall'art. 6, comma 1, lett. d) della l.r. 20 maggio 2022, n. 8. 

10. Il comma è stato sostituito dall'art. 36, comma 1, lett. b) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8e successivamente

modificato dall'art. 9, comma 1, lett. b) e lett. c), della l.r. 8 agosto 2022, n. 17. 

11. Il comma è stato modificato dall'art. 36, comma 1, lett. c) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8.  

12. Il comma è stato abrogato dall'art. 36, comma 1, lett. d) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8.  

13. Il comma è stato sostituito dall'art. 36, comma 1, lett. e) della l.r. 25 maggio 2021, n. 8.  

14. Si rinvia alla l.r. 16 agosto 1993, n. 26, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

 

 

      Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione

Lombardia  
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Legge regionale 8 agosto 2022 - n. 17
Assestamento al bilancio 2022 – 2024 con modifiche di leggi 
regionali

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Residui attivi e passivi)

1. I dati presunti, relativi ai residui attivi e passivi riferiti alla 
chiusura dell’esercizio finanziario 2021 riportati rispettivamente 
nello stato di previsione delle entrate e delle spese del bilancio 
per l’esercizio finanziario 2022, sono rideterminati in conformità 
ai corrispondenti dati definitivi risultanti dal rendiconto generale 
dell’esercizio finanziario 2021  Le differenze tra l’ammontare dei 
residui definitivi dell’esercizio finanziario 2021 e l’ammontare dei 
residui presunti riportato nello stato di previsione del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2022 sono indicate, a livello di missioni e 
programmi, nella Tabella A (Allegato 1) 

Art. 2
(Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio finanziario 2022)

1. In conformità con quanto disposto dall’articolo 1, comma 
1, lettera f), della legge regionale di approvazione del rendi-
conto generale per l’esercizio finanziario 2021, il Fondo di cas-
sa all’inizio dell’esercizio finanziario 2022 è determinato in euro 
11 945 371 554,13, di cui euro 9 046 326 569,21 relativo al con-
to della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) ai sensi del Titolo 
II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n  118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n  42) ed 
euro 2 899 044 984,92 riferiti al conto ordinario 

Art. 3
(Saldo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2021)

1. Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 1, lettera g), della legge regionale di 
approvazione del rendiconto generale della gestione 2021, è 
quantificato in euro 1 173 625 537,47  La quota accantonata nel 
risultato di amministrazione ammonta a euro 547 356 638,41, la 
quota vincolata a euro 812 115 710,97 e la quota destinata agli 
investimenti a euro 89 604 244,92  Per effetto degli accantona-
menti e dei vincoli ascritti il disavanzo di amministrazione al 31 
dicembre 2021 è quantificato in euro 275 451 056,83 e imputato 
unicamente a debito autorizzato e non contratto 

2. Conseguentemente alla determinazione del disavanzo al-
la chiusura dell’esercizio precedente pari a euro 275 451 056,83 
l’indebitamento previsto dall’articolo 1, comma 5, della legge 
regionale 28 dicembre 2021, n  26 (Bilancio di previsione 2022-
2024), per finanziare il saldo negativo effettivo del bilancio 2021 
è rideterminato per l’anno 2022 in euro 275 451 056,83 e imputa-
to unicamente a debito autorizzato ma non contratto 

3. In relazione alla determinazione del disavanzo per l’e-
sercizio finanziario 2021 allo stato di previsione delle entrate e 
delle spese del bilancio 2022-2024 sono apportate le seguenti 
variazioni:

a) STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:

– la dotazione finanziaria di competenza e di cassa del 
Titolo 06 ‘Accensione Prestiti’ - Tipologia 300 ‘Accensioni 
mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine’ è ri-
dotta di euro 524 548 943,17;

b) STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:

– la dotazione finanziaria di competenza della voce 9996 
‘Saldo finanziario negativo alla chiusura dell’esercizio 
precedente’ è incrementata di euro 275 451 056,83;

– la dotazione finanziaria di competenza della voce 9998 
‘Saldo finanziario negativo presunto dell’esercizio pre-
cedente’ è ridotta di euro 800 000 000,00 

4. Gli oneri di ammortamento per il triennio 2022-2024 trova-
no capienza negli stanziamenti della missione 50 ‘Debito pub-

blico’, rispettivamente programma 01 ‘Quota interessi ammor-
tamento mutui e prestiti obbligazionari’ per quanto riguarda la 
quota interessi e programma 02 ‘Quota capitale ammortamen-
to mutui e prestiti obbligazionari’ per quanto riguarda la quota 
capitale, iscritti nello stato di previsione delle spese del bilancio 
2022-2024  

Art. 4
(Disposizioni finanziarie e modifiche 

di disposizioni finanziarie) 

1. Le risorse destinate alle misure di compensazione per la 
gestione delle unità abitative destinate a servizio abitativo pub-
blico, di cui al comma 3 dell’articolo 16 bis della legge regionale 
8 luglio 2016, n  16 (Disciplina regionale dei servizi abitativi), stan-
ziate alla missione 08 ‘Assetto del territorio ed edilizia abitativa’, 
programma 02 ‘Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-popolare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato 
di previsione delle spese del bilancio 2022-2024 sono incremen-
tate di euro 3 000 000,00 nel 2022, euro 4 300 000,00 nel 2023 ed 
euro 4 000 000,00 nel 2024  

2. Alla maggiore spesa di cui al comma 1 è garantita coper-
tura finanziaria per euro 300 000,00 nel 2022, euro 600 000,00 
nel 2023 ed euro 1 000 000,00 nel 2024 nell’ambito delle risor-
se già stanziate alla missione 08 ‘Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa’, programma 02 ‘Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ 
dello stato di previsione delle spese del bilancio 2022-2024, e per 
euro 2 700 000,00 nel 2022, euro 3 700 000,00 nel 2023 ed euro 
3 000 000,00 nel 2024 mediante incremento delle risorse della 
missione 08 ‘Assetto del territorio ed edilizia abitativa’, program-
ma 02 ‘Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ e corrispondente 
riduzione per medesimi importi ed esercizi finanziari della mis-
sione 12 ‘Diritti sociali, politiche sociali e famiglia’, programma 
06 ‘Interventi per il diritto alla casa’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello 
stato di previsione delle spese del bilancio 2022-2024  

3. Per l’attuazione e lo sviluppo nel tempo dei «Patti Territoria-
li» di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2017, 
n  40 (Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dei territori 
montani interessati da impianti di risalita e dalle infrastrutture 
connesse e funzionali al relativo servizio), è autorizzata alla mis-
sione 09 ‘Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te’, programma 07 ‘Sviluppo sostenibile territorio montano picco-
li Comuni’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ l’ulteriore spesa di 
euro 8 000 000,00 nel 2024, euro 6 000 000,00 nel 2025 ed euro 
1 000 000,00 nel 2026, cui si fa fronte con le corrispondenti en-
trate del Titolo 6 ‘Accensione Prestiti’, Tipologia 300 ‘Accensione 
mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine’ del bilancio 
regionale 

4. Per garantire l’attuazione della Strategia regionale per lo 
sviluppo delle aree interne è autorizzata alla missione 18 ‘Rela-
zioni con le altre autonomie territoriali e locali’, programma 01 
‘Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali’ - Titolo 2 
‘Spese in conto capitale’ l’ulteriore spesa di euro 11 237 500,00 
per ciascun anno del biennio 2025-2026, cui si fa fronte con le 
corrispondenti entrate del Titolo 6 ‘Accensione Prestiti’, Tipologia 
300 ‘Accensione mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termi-
ne’ del bilancio regionale 

5. Al fine di garantire la piena operatività degli obiettivi stra-
tegici del Programma regionale PR FESR 2021-2027, sono istituiti 
e conferiti in gestione a Finlombarda s p a , autorizzandone la 
gestione fuori bilancio ai sensi dell’Allegato 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n  196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), i 
seguenti fondi:

a) Fondo «Linea Internazionalizzazione» per la concessione di 
finanziamenti agevolati destinati alla realizzazione di pro-
getti di internazionalizzazione complessi, con una dotazio-
ne finanziaria comprensiva dei costi di gestione pari, rispet-
tivamente, a euro 5 950 000,00 nel 2023, euro 8 875 000,00 
nel 2024, euro 75 000,00 nel 2025 ed euro 100 000,00 nel 
2026;

b) Fondo «Investimenti imprese» destinato al supporto di nuo-
vi investimenti produttivi realizzati dalle imprese al fine di 
favorirne la competitività, con una dotazione finanziaria 
iniziale di euro 115 000 000,00, comprensiva dei costi di ge-
stione, rispettivamente così suddivisi euro 58 800 000,00 nel 
2023, euro 21 900 000,00 nel 2024, euro 30 900 000,00 nel 
2025 ed euro 3 400 000,00 nel 2026; 

c) Fondo «Finanza alternativa» destinato ad attivare stru-
menti di venture capital o altri strumenti finanziari finaliz-
zati alla crescita dell’impresa e alla sottoscrizione di ca-
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pitale di espansione, con una dotazione iniziale di euro 
40 000 000,00, comprensiva dei costi di gestione, rispetti-
vamente così suddivisi: euro 10 600 000,00 nel 2023, euro 
8 600 000,00 nel 2024, euro 10 400 000,000 nel 2025 ed eu-
ro 10 400 000,00 nel 2026;

d) Fondo «Competitività delle imprese lombarde» destinato 
al supporto di nuovi investimenti produttivi realizzati dalle 
imprese al fine di favorirne la competitività, con una do-
tazione finanziaria iniziale di euro 231 000 000,00, rispet-
tivamente così suddivisi: euro 14 250 000,00 nel 2023, eu-
ro 39 900 000,00 nel 2024, euro 57 600 000,000 nel 2025, 
euro 45 850 000,00 nel 2026, euro 33 900 000,00 nel 2027, 
euro 23 500 000,00 nel 2028 ed euro 16 000 000,00 nel 
2029  I relativi costi di gestione previsti fino a un massimo 
di euro 9 240 000,00 sono così rispettivamente stimati: 
euro 570 000,00 nel 2023, euro 1 596 000,00 nel 2024, eu-
ro 2 304 000,00 nel 2025, euro 1 834 000,00 nel 2026, euro 
1 356 000,00 nel 2027, euro 940 000,00 nel 2028 ed euro 
640 000,00 nel 2029 

6. La Giunta con proprio provvedimento disciplina criteri e 
modalità di gestione dei fondi di cui al comma 5, assicurando 
il rispetto degli adempimenti correlati agli obblighi in materia di 
aiuti di Stato di cui all’articolo 11 bis della legge regionale 21 
novembre 2011, n  17 (Partecipazione della Regione Lombardia 
alla formazione e attuazione del diritto dell’Unione europea) 

7. Alla dotazione finanziaria dei fondi di cui al com-
ma 5 istituiti alla missione 14 ‘Sviluppo economico e com-
petitività’, programma 01 ‘Industria, PMI e Artigianato’ si fa 
fronte per euro 394 525 000,00 con le risorse del PR FESR 
2021-2027 stanziate alla missione 14 ‘Sviluppo economico 
e competitività’, programma 01 ‘Industria, PMI e Artigiana-
to’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ dello stato di previsio-
ne delle spese del bilancio 2022-2024 e successivi  Ai costi 
di gestione stimati in complessivi euro 6 475 000,00 per i fon-
di di cui alle lettere a), b) e c), si provvede con le risorse del 
PR FESR 2021-2027 stanziate alla missione 14 ‘Sviluppo economi-
co e competitività’, programma 01 ‘Industria, PMI e Artigianato’ 
- Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato di previsione delle spese del 
bilancio 2022-2024 e successivi e ai costi di gestione del fondo 
di cui alla lettera d) «Competitività delle imprese lombarde», pre-
visti fino un massimo di euro 9 240 000,00, si provvede con le ri-
sorse di cui missione 1 ‘Servizi istituzionali generali e di gestione’, 
programma 11 ‘Altri servizi generali’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello 
stato di previsione delle spese del bilancio 2022-2024 e succes-
sivi, come riportato nell’Allegato 3 - Tabella 2 «Variazioni di spe-
se» nella sezione 2 a) «Copertura finanziaria delle disposizioni 
finanziarie» 

8. La dotazione dei fondi di cui al comma 5 può essere in-
crementata con ulteriori risorse a valere sul PR FESR 2021-2027, 
con risorse autonome o con eventuali risorse derivanti da as-
segnazioni statali aventi la medesima finalità che si rendessero 
disponibili successivamente all’entrata in vigore della presente 
legge  Alla modifica della dotazione del fondo si provvede con 
atto della Giunta 

9. La spesa autorizzata alla missione 01 ‘Servizi istituzionali, ge-
nerali e di gestione’, programma 11 ‘Altri servizi generali’ - Titolo 1 
‘Spese correnti’ per gli anni 2021 e 2022, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 17, della legge regionale 6 agosto 2021, n  15 (Assesta-
mento al bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali), 
a favore di Aria s p a  per la costituzione di una società per la 
cessione, con procedura ad evidenza pubblica, del ramo d’a-
zienda «Struttura di Back Office del call center regionale», è ride-
terminata rispettivamente in euro 256 402,00 nel 2022 ed euro 
115 000,00 nel 2023 

10. Alla missione 11 ‘Soccorso civile’, programma 01 ‘Sistema 
di Protezione civile’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ dello stato 
di previsione delle spese del bilancio 2022-2024 è autorizzata la 
spesa di euro 400 000,00 per ciascun anno del biennio 2023-
2024, da destinarsi al comune di Fenegrò per la realizzazione 
della sede del Centro polifunzionale intercomunale di Protezio-
ne civile  La copertura finanziaria è assicurata attraverso l’incre-
mento delle risorse in entrata del Titolo 6 ‘Accensione Prestiti’, 
tipologia 300 ‘Accensione mutui e altri finanziamenti a medio-
lungo termine’ dello stato di previsione delle entrate del bilancio 
2022-2024  

11. Con successivo provvedimento la Giunta regionale indivi-
dua criteri, modalità e termini per l’erogazione delle risorse di cui 
al comma 10 

12. Alla spesa per il riconoscimento del «Premio in memoria di 
Nicolò Savarino», istituito ai sensi dell’articolo 4 della legge regio-
nale 20 maggio 2022, n  8 (Prima legge di revisione normativa 

ordinamentale 2022), prevista in euro 2 400,00 per ciascun an-
no del biennio 2023-2024, si fa fronte con le risorse regionali pre-
viste per le attività di cerimoniale, già stanziate alla missione 1 
‘Servizi istituzionali generali e di gestione’, programma 1 ‘Organi 
Istituzionali’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato di previsione delle 
spese del bilancio 2022-2024  Per gli esercizi finanziari successivi 
al 2024 si fa fronte con legge di approvazione annuale del bilan-
cio dei singoli esercizi finanziari 

13. Alla legge regionale 20 maggio 2022, n  9 (Legge di sem-
plificazione 2022) sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 1, le parole «articolo 242 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n  267» sono sostituite dalle se-
guenti: «articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267»;

b) all’articolo 2, comma 1, le parole «articolo 242 del d lgs  
267/2000» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 244 del 
d.lgs. 267/2000» 

14. Alla legge regionale 10 agosto 2017, n  22 (Assestamento 
al bilancio 2017-2019 - I provvedimento di variazione con modifi-
che di leggi regionali) è apportata la seguente modifica:

a) al primo capoverso del comma 28 dell’articolo 4, le pa-
role «per € 5 000,00 all’Associazione nazionale e per € 
15 000,00» sono soppresse 

15. Alle spese per i contratti di formazione specialistica ag-
giuntivi, previste rispettivamente in euro 2 425 000,00 per cia-
scun anno del biennio 2022-2023 ed euro 2 522 000,00 per 
l’anno 2024, si fa fronte con le risorse allocate alla missione 13 
‘Tutela della salute’, programma 01 ‘Servizio sanitario regionale 
- finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA’ - Ti-
tolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato di previsione delle spese per il 
bilancio 2022-2024  Per gli anni successivi al 2024 la Giunta re-
gionale determina il relativo finanziamento annuale in sede di 
definizione degli indirizzi di programmazione, in relazione agli 
stanziamenti annuali del relativo bilancio di previsione 

16. In applicazione dell’articolo 46, comma 3, del d lgs  
118/2011 alla missione 20 ‘Fondi e accantonamenti’, program-
ma 3 ‘Altri fondi’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato di previsione 
delle spese del bilancio 2022-2024 è istituito il ‘Fondo per l’attua-
zione del PNRR’ con un accantonamento per il 2022 pari a euro 
10 000 000,00  Sul fondo non è possibile impegnare e pagare 
e a fine esercizio le relative economie di bilancio confluiscono 
nella quota accantonata del risultato di amministrazione, imme-
diatamente utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’articolo 42, 
comma 3, del d lgs  118/2011  La corrispondente quota del risul-
tato di amministrazione è mantenuta fino a quando si esaurisce 
il PNRR  Le risorse sono assicurate nell’esercizio finanziario 2022, 
nell’ambito delle complessive operazioni di equilibrio del bilan-
cio dell’assestamento 2022-2024, con corrispondente riduzione 
della missione 20 ‘Fondi e accantonamenti’, programma 01 
‘Fondi di riserva’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato di previsione 
delle spese del bilancio 2022-2024 

17. Ai maggiori oneri finanziari a carico del bilancio regio-
nale derivanti dalle disposizioni del presente articolo si fa fron-
te, nell’ambito delle operazioni di equilibrio del bilancio, con le 
maggiori risorse/riduzioni di spesa riportate nella sezione 2 a) 
‘Copertura finanziaria delle disposizioni finanziarie’ della Tabella 
2 ‘Variazione di spese’ (Allegato 3)  

18. Per effetto delle disposizioni del presente articolo allo stato 
di previsione delle entrate e delle spese del bilancio 2022-2024 
sono apportate le variazioni di cui rispettivamente alle allegate 
Tabella 1 ‘Variazione di entrate’ e Tabella 2 ‘Variazione di spese’ 
(Allegati 2 e 3)  

Art. 5
(Autorizzazione alla partecipazione 

della Regione a MUSA s.c.a.r.l.)

1. E’ autorizzata la partecipazione della Regione alla società 
consortile a responsabilità limitata senza scopo di lucro MU-
SA - Multilayered Urban Sustainability Action (di seguito MUSA 
s c a r l ), costituita ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del decre-
to legislativo 19 agosto 2016, n  175 (Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica), quale soggetto attuatore 
dell’«Ecosistema dell’Innovazione» relativo al progetto MUSA – 
Multilayered Urban Sustainability Action, nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, missione 4 ‘Istruzione e Ricer-
ca’ – Componente 2 ‘Dalla Ricerca all’impresa’ – Investimento 
1 5 – NextGenerationEU  

2. Per la partecipazione della Regione al 10 per cento del ca-
pitale sociale di MUSA s c a r l , è autorizzata per l’esercizio finan-
ziario 2022 la spesa di euro 10 000,00 alla missione 14 ‘Sviluppo 
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economico e competitività’, programma 03 ‘Ricerca e innovazio-
ne’ - Titolo 3 ‘Spese per incremento attività finanziarie’ dello stato 
di previsione delle spese del bilancio 2022-2024  Alla copertura 
finanziaria della spesa si provvede, nell’ambito delle comples-
sive operazioni di equilibrio del bilancio, con incremento della 
spesa del Titolo 3 ‘Spese per incremento attività finanziarie’ e 
corrispondente riduzione di spesa del Titolo 1 ‘Spese correnti’ 
all’interno della missione 14 ‘Sviluppo economico e competitivi-
tà’, programma 03 ‘Ricerca e innovazione’, come riportato nella 
sezione 2 a) ‘Copertura finanziaria delle disposizioni finanziarie’ 
della Tabella 2 ‘Variazione di spese’ di cui all’Allegato 3  

3. La Giunta regionale, entro il 31 dicembre 2022, compie gli 
atti necessari a definire la partecipazione della Regione a MUSA 
s c a r l  

Art. 6
(Misure per viabilità e trasporti)

1. Per interventi di manutenzione straordinaria della funicola-
re di Como-Brunate è concesso un contributo alla Società Con-
sorzio Pubblici Trasporti s p a , in qualità di proprietario dell’im-
pianto, per l’importo massimo di euro 200 000,00 nel 2022  A tal 
fine è autorizzata la spesa massima di euro 200 000,00 alla mis-
sione 10 ‘Trasporti e diritto alla mobilità’, programma 02 ‘Traspor-
to pubblico locale’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ dello stato 
di previsione delle spese del bilancio 2022-2024 

2. La Giunta regionale con proprio provvedimento individua 
le modalità e i criteri per l’erogazione delle risorse, verificando e 
assicurando il rispetto degli adempimenti correlati agli obblighi 
in materia di aiuti di Stato di cui all’articolo 11 bis della legge re-
gionale 21 novembre 2011, n  17 (Partecipazione della Regione 
Lombardia alla formazione e attuazione del diritto dell’Unione 
europea) 

3. Alla spesa autorizzata al comma 1 per l’esercizio finanzia-
rio 2022 è garantita la copertura finanziaria nell’ambito delle 
operazioni di equilibrio del bilancio della legge di assestamen-
to 2022-2024 con le maggiori risorse/riduzioni di spesa riportate 
nella sezione 2 a) ‘Copertura finanziaria delle disposizioni finan-
ziarie’ della Tabella 2 ‘Variazione di spese’ (Allegato 3) 

4. È autorizzata la spesa di euro 7 000 000,00 annui dal 2023 
al 2027 per il finanziamento degli interventi di manutenzione 
straordinaria della rete ferroviaria regionale, cui si provvede con 
le ri sorse stanziate alla missione 10 ‘Trasporti e diritto alla mobili-
tà’, programma 01 ‘Trasporto ferroviario’- Titolo 2 ‘Spese in conto 
capitale’ del bilancio regionale  La Giunta regionale con suc-
cessivo provvedimento aggiorna il Contratto di Programma per 
gli investimenti e le manutenzioni straordinarie sulla rete ferrovia-
ria regionale in concessione in essere tra Regione Lombardia e 
FERROVIENORD s p a , individuando le categorie di interventi da 
finanziare con le nuove risorse 

5. Alla copertura finanziaria della spesa autorizzata al com-
ma 4 si provvede con la corrispondente entrata del Titolo 6 ‘Ac-
censione Prestiti’, Tipologia 300 ‘Accensione mutui e altri finan-
ziamenti a medio-lungo termine’ del bilancio regionale per gli 
esercizi finanziari dal 2023 al 2027  

6. All’articolo 2, comma 9, della legge regionale 28 dicembre 
2020, n  26 (Legge di Stabilità 2021-2023) le parole «dal 2022 al 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2024 al 2026».

7. Alla copertura finanziaria della spesa derivante dal com-
ma 6 per gli esercizi finanziari dal 2024 al 2026 si provvede nel 
2024 con le risorse già autorizzate dall’articolo 2, comma 9, della 
l r  26/2020, stanziate alla missione 10 ‘Trasporti e diritto alla mo-
bilità’, programma 05 ‘Viabilità e infrastrutture stradali’ - Titolo 2 
‘Spese in conto capitale’ dello stato di previsione del bilancio 
2022-2024 e per le annualità 2025 e 2026 con le risorse autoriz-
zate e stanziate, ai sensi del comma 6, alla missione 10 ‘Traspor-
ti e diritto alla mobilità’, programma 05 ‘Viabilità e infrastrutture 
stradali’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’, cui si fa fronte con le 
corrispondenti entrate del Titolo 6 ‘Accensione Prestiti’, Tipologia 
300 ‘Accensione mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termi-
ne’ dello stato di previsione delle entrate del bilancio regionale 

Art. 7
(Contributo ad Arexpo s.p.a. per il progetto MIND)

1. Per l’annualità 2022 Regione Lombardia riconosce ad Arex-
po s p a  un contributo in conto capitale di euro 160 000 000,00 
a sostegno della realizzazione delle opere pubbliche previste nel 
progetto MIND - Milano Innovation District  La Giunta regionale 
con proprio provvedimento definisce criteri, modalità e termini 
per la concessione del contributo, assicurando il rispetto degli 
adempimenti correlati agli obblighi in materia di aiuti di Stato di 

cui all’articolo 11 bis della legge regionale 21 novembre 2011, 
n  17 (Partecipazione della Regione Lombardia alla formazione 
e attuazione del diritto dell’Unione europea) 

2. In attuazione del comma 1, per l’esercizio finanziario 2022 
alla missione 14 ‘Sviluppo e competitività’, programma 03 ‘Ricer-
ca e innovazione’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ dello stato 
di previsione delle spese del bilancio 2022-2024 è autorizzata la 
spesa di euro 160 000 000,00, cui si fa fronte con le corrispon-
denti entrate del Titolo 6 ‘Accensione Prestiti’, Tipologia 300 ‘Ac-
censione mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine’ del-
lo stato di previsione delle entrate del bilancio 2022-2024 

3. Regione Lombardia e Arexpo s p a , entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, possono concordare una 
contribuzione da parte di Arexpo s p a  alla realizzazione delle 
politiche regionali per lo sviluppo economico 

Art. 8
(Modifica dell’articolo 4 della l.r. 19/2008)

1. Alla legge regionale 27 giugno 2008, n  19 (Riordino delle 
comunità montane della Lombardia, disciplina delle unioni di 
comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e 
servizi comunali) è apportata la seguente modifica:

a) al secondo periodo del comma 5 dell’articolo 4 le paro-
le «nella misura massima del 30 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «nella misura massima del 50 per cento» 

Art. 9
(Modifiche agli articoli 5 e 6 della l.r. 19/2017)

1. Alla legge regionale 17 luglio 2017, n  19 (Gestione faunisti-
co - venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti) sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) i commi 3 e 3 bis dell’articolo 5 sono abrogati; 

b) all’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 6 la parola 
«esclusivamente» è soppressa e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «, nonché, limitatamente ai territori dei comuni 
compresi nelle zone soggette a restrizioni I di cui all’alle-
gato I del regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 che 
stabilisce misure speciali di controllo della peste suina afri-
cana, al rimborso delle spese sostenute dagli ATC e dai 
CAC, nonché dagli operatori volontari nell’organizzazione 
e nello svolgimento dell’attività di prelievo.»;

c) al comma 4 dell’articolo 6 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per il rimborso delle spese sostenute dai mede-
simi operatori, limitatamente ai medesimi territori, gli ATC e 
i CAC possono utilizzare anche altre risorse disponibili nei 
propri bilanci.» 

Art. 10
(Modifiche all’articolo 56 della l.r. 31/2008 

e norma finanziaria)

1. All’articolo 56 della legge regionale 5 dicembre 2008, 
n  31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltu-
ra, foreste, pesca e sviluppo rurale) sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

«5 bis. I consorzi forestali riconosciuti possono aggregarsi 
in consorzi di secondo livello per l’erogazione di servizi di 
supporto ai loro associati.»; 

b) al primo periodo del comma 6 le parole «cinque anni» so-
no sostituite dalle seguenti: «tre anni»; 

c) dopo il primo periodo del comma 6 è inserito il seguente: 
«La disposizione di cui al primo periodo, limitatamente alla 
copertura delle spese di avviamento, si applica anche ove 
si costituisca un consorzio forestale di secondo livello che 
raggruppi almeno l’80 per cento dei consorzi riconosciuti 
e che mantenga tale requisito per almeno cinque anni.»; 

d) al comma 7 dopo le parole «dei consorzi,» sono inserite le 
seguenti: «inclusi quelli di secondo livello,»  

2. Alle spese derivanti dalla modifica di cui al comma 1, let-
tera c), stimate in euro 100 000,00 per l’esercizio finanziario 2022, 
si fa fronte nell’ambito delle complessive operazioni di equilibrio 
del bilancio con corrispondente riduzione di spesa all’interno 
della missione 16 ‘Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca’, programma 01 ‘Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato di previsione 
delle spese del bilancio 2022-2024, riportata nella sezione 2 a) 
‘Copertura finanziaria delle disposizioni finanziarie’ della Tabella 
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2 ‘Variazione di spese’ di cui all’Allegato 3  Per gli esercizi succes-
sivi al 2022 la spesa può essere rideterminata con legge di ap-
provazione del bilancio dei singoli esercizi finanziari nell’ambito 
della disponibilità delle risorse correlate alle entrate da sanzioni 
amministrative per danni ai boschi e ai terreni soggetti a vincolo 
idrogeologico di cui al Titolo 3 ‘Entrate extratributarie’, Tipologia 
200 ‘Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti’ dello stato di previsione delle entrate 
del bilancio 2022-2024 

Art. 11
(Modifiche agli articoli 6, 11 e 13 della l.r. 9/2015)

1. Alla legge regionale 30 aprile 2015, n  9 (Riconoscimento 
e sostegno delle organizzazioni di commercio equo e solidale) 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo il comma 2 dell’articolo 6 è aggiunto il seguente: 

«2 bis. La Regione concede altresì contributi alle organiz-
zazioni aventi le caratteristiche di cui al comma 1 per l’ac-
quisizione di attrezzature, arredi, impianti e dotazioni infor-
matiche e la ristrutturazione delle sedi e dei punti vendita.»;

b) il comma 1 dell’articolo 11 è sostituito dal seguente:

«1. Ai benefici previsti dalla presente legge si applica 
quanto disposto dall’articolo 11 bis della legge regiona-
le 21 novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della Regione 
Lombardia alla formazione e attuazione del diritto dell’U-
nione europea).»;

c) dopo il comma 2 dell’articolo 13 è aggiunto il seguente:

«2 bis. Alle spese in conto capitale per i contributi di cui 
al comma 2 bis dell’articolo 6 previste in euro 50.000,00 per 
l’anno 2023, si provvede con le risorse stanziate alla missio-
ne 14 ‘Sviluppo economico e competitività’, programma 
02 ‘Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori’ - 
Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ dello stato di previsione 
delle spese del bilancio 2022-2024. Per gli esercizi finanziari 
successivi al 2024 si provvede con legge di approvazione 
di bilancio dei singoli esercizi finanziari.» 

2. Alla copertura finanziaria della spesa derivante dal presen-
te articolo si fa fronte nell’ambito delle complessive operazioni di 
equilibrio del bilancio a seguito delle riduzioni di spesa riportate 
nella sezione 2 a) ‘Copertura finanziaria delle disposizioni finan-
ziarie’ della Tabella 2 ‘Variazione di spese’ di cui all’Allegato 3 

Art. 12
(Integrazione all’articolo 26 della l.r. 33/2009)

1. Dopo il comma 5 bis dell’articolo 26 della legge regionale 
30 dicembre 2009, n  33 (Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di sanità) sono aggiunti i seguenti: 

«5 ter. La Giunta regionale, su domanda del soggetto in-
teressato e previo parere dell’ATS competente per territorio 
e della conferenza dei sindaci:

a) dispone la modificazione del vincolo di destinazione 
gravante sui beni immobili a cui si riferisce il finanzia-
mento regionale concesso ai sensi dell’articolo 25, 
comma 3, della legge regionale 12 marzo 2008, n.  3 
(Governo della rete degli interventi e dei servizi alla per-
sona in ambito sociale) nel testo vigente prima della 
data di entrata in vigore della legge regionale 11 ago-
sto 2015, n.  23 (Evoluzione del sistema sociosanitario 
lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della legge re-
gionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità));

b) autorizza l’alienazione dei beni di cui alla lettera a) o la 
costituzione di diritti reali sugli stessi beni a condizione 
che sia mantenuto il vincolo di destinazione allo svolgi-
mento di attività sociosanitarie per la medesima durata 
del vincolo.

5 quater. Il mancato rispetto delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 25, comma 3, della l.r. 3/2008, nel testo vigente prima 
della data di entrata in vigore della l.r. 23/2015, comporta 
la restituzione dei finanziamenti concessi.» 

Art. 13
(Modifica all’articolo 4 della l.r. 22/2006)

1. Al comma 6 dell’articolo 4 della legge regionale 28 settem-
bre 2006, n  22 (Il mercato del lavoro in Lombardia), dopo la pa-
rola «possono» sono inserite le seguenti: «, nei termini e secondo 
modalità definite con deliberazione della Giunta regionale, », la 

congiunzione «e» dopo le parole «interventi sul mercato del lavo-
ro» è sostituita dalla: «,» e sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «e coadiuvare la Regione nello svolgimento delle funzioni di 
controllo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d).» 

Art. 14
(Modifiche agli articoli 12, 13 e 15 della l.r. 10/2008)

1. Alla legge regionale 31 marzo 2008, n   10 (Disposizioni 
per la tutela e la conservazione della piccola fauna, della flo-
ra e della vegetazione spontanea) sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) l’articolo 12 è sostituito dal seguente:

«Art. 12
(Tutela e promozione degli alberi monumentali e dei boschi 

vetusti di cui all’articolo 7 della legge 10/2013)

1. La Regione dà attuazione alle misure di tutela e pro-
muove la fruizione degli alberi monumentali e dei boschi 
vetusti di cui, rispettivamente, all’articolo 7, commi 1 e 1 bis, 
della legge 14 gennaio 2013, n. 10 (Norme per lo sviluppo 
degli spazi verdi urbani), quali patrimonio naturale, pae-
saggistico, storico e culturale della Lombardia.

2. Ai fini dell’aggiornamento dell’elenco regionale degli 
alberi monumentali, di cui all’articolo 7, comma 3, della 
legge 10/2013, con deliberazione della Giunta regionale 
sono specificate, conformemente al decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali del 23 ottobre 
2014 (Istituzione dell’elenco degli alberi monumentali d’I-
talia e principi e criteri direttivi per il loro censimento), le 
modalità procedurali e organizzative per l’istruttoria regio-
nale delle proposte di attribuzione del carattere di monu-
mentalità trasmesse dai comuni ai sensi della normativa 
statale di riferimento.

3. A seguito dell’adozione del decreto ministeriale per il 
censimento dei boschi vetusti e per la redazione e il perio-
dico aggiornamento dei relativi elenchi di cui all’articolo 
7, comma 2, della legge 10/2013, con deliberazione della 
Giunta regionale sono specificate le modalità procedurali 
e organizzative per l’istruttoria regionale delle proposte di 
attribuzione del carattere di monumentalità ai boschi vetu-
sti ai sensi della normativa statale di riferimento.»;

b) al comma 1 dell’articolo 13 le parole «articolo 12, comma 
4,» sono soppresse;

c) i commi 2 e 3 dell’articolo 13 sono abrogati;

d) dopo il comma 3 dell’articolo 15 è aggiunto il seguente:

«3 bis. Agli oneri derivanti dalle attività di promozione, a 
fini fruitivi, degli alberi monumentali e dei boschi vetusti di 
cui all’articolo 12, comma 1, previsti in euro 44.000,00 per 
l’anno 2022, si provvede con le risorse stanziate alla missio-
ne 9 ‘Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente’, programma 05 ‘Aree protette, parchi naturali, pro-
tezione naturalistica e forestazione’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ 
dello stato di previsione delle spese del bilancio 2022-2024. 
A partire dagli esercizi successivi al 2024 si provvede con 
legge di approvazione del bilancio dei singoli esercizi 
finanziari.» 

2  Alla copertura finanziaria delle spese derivanti, per l’e-
sercizio finanziario 2022, dal comma 3 bis dell’articolo 15 della 
l r  10/2008, come introdotto dalla lettera d) del comma 1 del 
presente articolo, si fa fronte nell’ambito delle complessive ope-
razioni di equilibrio del bilancio con corrispondente riduzione 
di spesa, all’interno della missione 9 ‘Sviluppo sostenibile e tu-
tela del territorio e dell’ambiente’, programma 05 ‘Aree protette, 
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione’ - Titolo 1 
‘Spese correnti’ dello stato di previsione delle spese del bilancio 
2022-2024, riportata nella sezione 2 a) ‘Copertura finanziaria del-
le disposizioni finanziarie’ della Tabella 2 ‘Variazione di spese’ di 
cui all’Allegato 3  

Art. 15
(Modifiche agli articoli 17 bis e 17 ter della l.r. 26/2003)

1. Alla legge regionale 12 dicembre 2003, n  26 (Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale  Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risor-
se idriche) sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo del comma 5 dell’articolo 17 bis le parole 
«Le misure di cui ai commi 1, 4 e 6» sono sostituite dalle se-
guenti: «Le misure di cui ai commi 1, 4, 6 e 6 ter»;
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b) dopo il comma 6 bis dell’articolo 17 bis è inserito il 
seguente:

«6 ter. La Regione finanzia, altresì, i progetti di interven-
to predisposti dai comuni intervenuti in via sostitutiva a 
seguito di sentenza definitiva con cui sia stata accertata 
l’inadempienza del soggetto responsabile per il reato di 
discarica abusiva. Il finanziamento è erogato secondo cri-
teri definiti con la deliberazione della Giunta regionale di 
cui al comma 4, sulla base dei rischi ambientali o dell’in-
quinamento in atto, laddove non ricorrano i presupposti 
dell’intervento ai sensi dell’articolo 50, comma 5, del d.lgs. 
267/2000. Gli interventi oggetto di finanziamento sono ese-
guiti secondo gli indirizzi tecnico amministrativi di cui al 
comma 4 dell’articolo 17 ter.»;

c) al comma 8 dell’articolo 17 bis le parole «le spese di cui ai 
commi 1, 4 e 6» sono sostituite dalle seguenti: «le spese di 
cui ai commi 1, 4, 6 e 6 ter»;

d) al comma 8 dell’articolo 17 ter le parole «da parte dell’au-
torità competente ai sensi dei commi 6 e 7» sono sostituite 
dalle seguenti: «da parte dell’autorità competente ai sensi 
del comma 6» 

2. Con la deliberazione di cui all’articolo 17 bis, comma 4, 
della l r  26/2003 la Giunta regionale stabilisce, altresì, per i pro-
getti di intervento di cui al comma 6 ter dello stesso articolo 17 
bis, disposizioni concernenti anche la restituzione degli importi 
recuperati a seguito delle azioni di rivalsa 

Art. 16
(Proroga dei contratti di servizio ferroviario)

1. In ragione dell’eccezionale situazione di instabilità econo-
mica in atto, con particolare riferimento all’aumento dei costi 
delle materie prime e all’evoluzione del processo inflattivo, che 
determina un quadro di incertezza economico-finanziaria, nelle 
more dell’affidamento del servizio ferroviario regionale in con-
formità alle disposizioni del Regolamento (CE) n  1370/2007 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativo 
ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per fer-
rovia, e in coerenza con quanto previsto dall’articolo 5, comma 
5, del suddetto regolamento, i contratti di servizio per il trasporto 
pubblico ferroviario di interesse regionale e locale stipulati tra 
Regione Lombardia e Trenord s r l  e tra Regione Lombardia e 
l’associazione temporanea di imprese costituita da Trenord s r l  
e Azienda trasporti milanese s p a  sono prorogati, alle medesi-
me condizioni contrattuali, fino al 31 luglio 2023 

Art. 17
(Modifiche agli articoli 7 e 67 della l.r. 6/2012)

1. Alla legge regionale 4 aprile 2012, n  6 (Disciplina del setto-
re dei trasporti) sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 7 dell’articolo 7 le parole «e nel rispetto della 
procedura di approvazione di cui al presente comma » so-
no abrogate; 

b) dopo il comma 7 dell’articolo 7 è inserito il seguente:

«7 bis. Per garantire l’equilibrio di bilancio le Agenzie per 
il trasporto pubblico locale adeguano, entro il 31 ottobre 
2022, i rispettivi Statuti ai seguenti criteri: 

a) le eventuali uscite non coperte dalle entrate sono a ca-
rico dell’ente aderente all’Agenzia che le ha generate 
in relazione ai servizi di propria competenza;

b) in caso di richiesta di servizi aggiuntivi da parte di un 
ente non aderente all’Agenzia, l’Agenzia può accoglie-
re la richiesta a condizione che siano preventivamente 
concordati con l’ente richiedente sia la programmazio-
ne del servizio sia il corrispondente onere finanziario, ivi 
inclusa l’eventuale quota di onere a carico del medesi-
mo ente; 

c) nell’ipotesi di riduzione delle risorse per la compensa-
zione degli obblighi di servizio secondo le disposizioni 
vigenti, le Agenzie per il trasporto pubblico locale prov-
vedono a un idoneo efficientamento dei costi o anche 
a un’adeguata riprogrammazione dei servizi. Se le 
Agenzie non adottano la deliberazione in tema di effi-
cientamento dei costi e riprogrammazione dei servizi, 
gli enti aderenti che non hanno votato a favore della 
suddetta deliberazione sono tenuti a ripianare il debito 
o il disavanzo in proporzione alle rispettive quote di par-
tecipazione. Tale disposizione non si applica:

1) a Regione Lombardia in quanto soggetto che par-
tecipa all’Agenzia per le finalità di cui al comma 11 
e che finanzia i servizi anche con risorse autonome 
secondo quanto disposto dall’articolo 17;

2) ai comuni non capoluogo in ragione della quota mi-
nima di partecipazione all’Agenzia.»; 

c) dopo il comma 13 septies dell’articolo 67 è inserito il 
seguente:

«13 septies 1. Con riferimento ai servizi di trasporto pub-
blico locale, gli enti regolatori di cui alla lettera e) del 
comma 1 dell’articolo 1 del r.r. 4/2014 possono disporre, 
in deroga al medesimo regolamento regionale e con ef-
ficacia non oltre l’entrata in vigore dei Sistemi Tariffari Inte-
grati dei Bacini di Mobilità (STIBM), disciplinati dalla Parte II 
del medesimo regolamento regionale, misure regolatorie 
degli adeguamenti tariffari. Tali misure possono prevedere 
l’introduzione di nuovi titoli di viaggio o anche la modifica 
dei rapporti di convenienza esistenti tra i valori tariffari dei 
diversi titoli di viaggio, tenuto conto delle differenti catego-
rie di utenti, nonché della mutata frequenza dei loro spo-
stamenti. Gli incrementi tariffari possono essere differenziati 
in relazione alle singole tipologie di titolo di viaggio e sono, 
in ogni caso, consentiti sino al doppio della percentuale di 
adeguamento tariffario stabilita annualmente dagli enti re-
golatori. Gli stessi incrementi tariffari devono essere stimati 
in modo tale da determinare comunque un monte introiti 
complessivo atteso pari a quello risultante dall’applicazio-
ne della percentuale di adeguamento definita dagli enti 
regolatori in conformità all’articolo 26 del r.r. 4/2014.» 

Art. 18
(Attuazione degli impegni assunti con il Governo in 
applicazione del principio di leale collaborazione. 

Sostituzione dell’articolo 6 della l.r. 20/2002. 
Modifiche agli articoli 2, 3 e 5 della l.r. 6/2022. 

Modifica all’articolo 28 della l.r. 20/2021. 
Modifiche all’articolo 17 della l.r. 15/2017) 

1  L’articolo 6 della legge regionale 7 ottobre 2002, n  20 (Con-
tenimento ed eradicazione della nutria (Myocastor Coypus)), 
come sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera f), della legge 
regionale 16 febbraio 2022, n  1 (Modifiche alla legge regionale 
7 ottobre 2002, n  20 ‘Contenimento ed eradicazione della nutria 
(Myocastor Coypus)’) è sostituito dal seguente: 

«Art. 6
(Norma finanziaria)

1. Alle spese derivanti dalle attività di cui agli articoli 2 e 
3, previste per ciascun anno del triennio 2022-2024 in euro 
500.000,00 si provvede rispettivamente:

a) per gli esercizi 2022 e 2023 con le risorse stanziate alla 
missione 16 ‘Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca’, programma 01 ‘Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello 
stato di previsione delle spese del bilancio 2022-2024;

b) per l’esercizio 2024 tramite incremento per euro 
500.000,00 della missione 16 ‘Agricoltura, politiche agro-
alimentari e pesca’, programma 01 ‘Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare’ - Titolo 1 ‘Spese 
correnti’ e corrispondente diminuzione delle risorse del-
la missione 20 ‘Fondi e accantonamenti’, programma 
03 ‘Altri Fondi’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello stato di pre-
visione delle spese del bilancio 2022-2024.

2. Alle spese per gli esercizi successivi al 2024 si provve-
de con legge di approvazione del bilancio dei singoli eser-
cizi finanziari » 

2. Alla legge regionale 11 aprile 2022, n  6 (Il ruolo degli im-
mobili pubblici nel potenziamento degli impianti fotovoltaici 
(FER)  Verso l’autonomia energetica regionale) sono apportate 
le seguenti modifiche:

a) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 è sostituita dalla 
seguente: 

«b) impianto agro-voltaico: impianto fotovoltaico che adot-
ti soluzioni integrative innovative con montaggio dei 
moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione 
dei moduli stessi, comunque in modo da non compro-
mettere la continuità delle attività di coltivazione agri-
cola e pastorale, anche consentendo l’applicazione di 
strumenti di agricoltura digitale e di precisione;»;

b) la lettera f) del comma 1 dell’articolo 2 è sostituita dalla 
seguente: 
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«f) superficie utilizzabile: superficie utilizzabile per l’installa-
zione di un impianto fotovoltaico ai fini dell’accesso agli 
incentivi di cui alla presente legge.»;

c) la rubrica dell’articolo 3 è sostituita dalla seguente: «(Indivi-
duazione delle superfici utilizzabili)»;

d) al comma 1 dell’articolo 3 sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «per l’installazione di impianti fotovoltaici 
ammissibili agli incentivi di cui alla presente legge»;

e) il comma 4 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«4. Sono esclusi dalla ricognizione di cui al comma 1 i 
beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del pae-
saggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137).»;

f) il comma 8 dell’articolo 3 è abrogato;

g) la rubrica dell’articolo 5 è sostituita dalla seguente: «(Di-
sposizioni per la realizzazione di impianti agro-voltaici su 
aree agricole)»;

h) al comma 1 dell’articolo 5 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Sono escluse dalla ricognizione di cui all’articolo 
3, comma 1, le aree agricole sottoposte a tutela ai sensi del 
d.lgs. 42/2004.»;

i) il comma 2 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente: 

«2. Con riguardo alle aree di cui al comma 1, i finanzia-
menti di cui all’articolo 6 sono erogati esclusivamente per 
la realizzazione di impianti agro-voltaici.» 

3. Il prospetto recante l’indebitamento contratto e da contrar-
re, ai sensi dell’articolo 62 del d lgs  118/2011, approvato ai sensi 
dell’articolo 22, comma 2, lettera e), Allegato 11 alla presente 
legge che aggiorna l’Allegato 13 di cui all’articolo 1, comma 
4, lettera m), della l r  26/2021, è aggiornato rideterminando 
l’importo della voce «Garanzie per le quali è stato costituito ac-
cantonamento» in considerazione delle risorse accantonate nel 
2023 e 2024 in relazione alla garanzia autorizzata all’articolo 4, 
comma 5 della legge regionale 6 agosto 2019, n  15 (Assesta-
mento al bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali) 

4. Al comma 12 dell’articolo 28 della legge regionale 8 no-
vembre 2021, n   20 (Disciplina della coltivazione sostenibile di 
sostanze minerali di cava e per la promozione del risparmio di 
materia prima e dell’utilizzo di materiali riciclati), come modifi-
cata dall’articolo 13 della legge regionale 20 maggio 2022, n  9 
(Legge di semplificazione 2022), è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per i profili non espressamente disciplinati dal presen-
te comma, si applica la normativa statale vigente in materia e, 
in particolare, quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della Direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili).». 

5. Alla legge regionale 26 maggio 2017, n  15 (Legge di sem-
plificazione 2017), come modificata dall’articolo 17, comma 2, 
della legge regionale 20 maggio 2022, n  9 (Legge di semplifica-
zione 2022), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo periodo del comma 4 dell’articolo 17, le parole 
«la coerenza dello stesso piano con i contenuti e gli obiet-
tivi del Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti» 
sono sostituite dalle seguenti: «la coerenza dello stesso pia-
no con i contenuti e gli obiettivi del Piano Territoriale Regio-
nale comprensivo della sua componente paesaggistica e 
del Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti.»; 

b) dopo il comma 4 dell’articolo 17 è inserito il seguente:

«4 bis. Successivamente all’approvazione del piano 
paesaggistico elaborato previa intesa con il Ministero 
della cultura, ai sensi degli articoli 135 e 143 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137), la verifica di cui al comma 4 di conformità 
al predetto piano viene compiuta con la partecipazione 
dei competenti organi del Ministero della cultura, ai sensi 
dell’articolo 145, comma 5, del medesimo Codice.».

Art. 19
(Disposizioni relative ai ticket sanitari)

1. È differito al 31 dicembre 2022 il termine per il pagamento 
del ticket a titolo di compartecipazione alla spesa sanitaria, del-
la relativa sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 
316-ter, secondo comma, del codice penale, delle maggiorazio-
ni per interessi legali maturati e delle spese del procedimento 

qualora a decorrere dal 1° gennaio 2022 ed entro la data di en-
trata in vigore della presente legge sia stata notificata al sogget-
to interessato l’ordinanza-ingiunzione di cui all’articolo 18 della 
legge 24 novembre 1981, n  689 (Modifiche al sistema penale) 
per la fruizione di prestazioni sanitarie o di farmaci dispensati 
dal Servizio sanitario nazionale (SSN) senza la corresponsione 
del relativo ticket  Decorso inutilmente il termine del 31 dicembre 
2022, la competente Agenzia di tutela della salute (ATS) proce-
de agli atti finalizzati al recupero coattivo degli importi di cui al 
primo periodo 

2. È differito al 31 dicembre 2022 il termine per il pagamento 
del ticket a titolo di compartecipazione alla spesa sanitaria, del-
le maggiorazioni per interessi legali maturati e delle spese del 
procedimento, con esonero dall’obbligo di pagamento della 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 316-ter, se-
condo comma, del codice penale, qualora a decorrere dal 1° 
gennaio 2022 ed entro la data di entrata in vigore della presen-
te legge sia stato notificato al soggetto interessato il verbale di 
accertamento di cui all’articolo 13 della legge 689/1981 per la 
fruizione di prestazioni sanitarie o di farmaci dispensati dal SSN 
senza la corresponsione del relativo ticket  Decorso inutilmente il 
termine del 31 dicembre 2022, la competente ATS procede alla 
notifica dell’ordinanza-ingiunzione e, se necessario, agli atti fina-
lizzati al recupero coattivo degli importi di cui al primo periodo 

3. Qualora entro la data di entrata in vigore della presente 
legge non sia stato notificato il verbale di accertamento di cui al 
comma 2, i soggetti interessati possono presentare, entro il termi-
ne del 31 dicembre 2022, formale richiesta alla competente ATS 
di regolarizzare spontaneamente la propria posizione mediante 
pagamento dell’importo del ticket non versato per la fruizione 
di prestazioni sanitarie o di farmaci dispensati dal SSN, maggio-
rato degli interessi legali maturati  Decorso inutilmente il termine 
del 31 dicembre 2022, la competente ATS procede al recupero 
dell’importo del ticket, nonché all’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 316-ter, secondo 
comma, del codice penale, degli interessi legali maturati e delle 
spese del procedimento 

4. In relazione alle disposizioni di cui al comma 1 le ATS prov-
vedono in ogni caso agli atti finalizzati al recupero coattivo degli 
importi richiesti con ordinanza-ingiunzione per i quali sussiste un 
termine di prescrizione antecedente il 1° gennaio 2023  In rela-
zione alle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 le ATS provvedono in 
ogni caso alla notifica rispettivamente delle ordinanze-ingiunzio-
ne o dei verbali di accertamento per i quali sussiste un termine 
di prescrizione o di decadenza antecedente il 1° gennaio 2023 

5. I soggetti cui siano notificati, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge ed entro il 31 dicembre 2022, 
le ordinanze-ingiunzione o i verbali di accertamento sono am-
messi, entro il 30 giugno 2023, ai benefici previsti rispettivamente 
ai commi 1 e 2 

6. La direzione generale competente fornisce le indicazioni 
necessarie ad assicurare l’uniforme applicazione da parte delle 
ATS delle disposizioni di cui al presente articolo e ne assicura 
un’adeguata informazione 

Art. 20
(Modifiche all’articolo 36 della l.r. 10/2003)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 36 della legge regionale 14 
luglio 2003, n  10 (Riordino delle disposizioni legislative regionali 
in materia tributaria – Testo unico della disciplina dei tributi re-
gionali) è aggiunto il seguente:

«2 bis. A decorrere dal periodo d’imposta relativo all’an-
no 2023, il termine per il pagamento della tassa di rinnovo 
di cui alla presente Sezione è stabilito al 31 marzo di ogni 
anno. Laddove il pagamento della tassa di concessione è 
abilitante per l’esercizio delle relative attività, lo stesso deve 
essere effettuato prima che le stesse abbiano inizio.» 

Art. 21
(Variazioni di entrate e di spese)

1. Nello stato di previsione delle entrate del bilancio 2022-
2024, a seguito delle disposizioni della presente legge, sono in-
trodotte le variazioni di cui alla Tabella 1 (Allegato 2) 

2. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare dello sta-
to di previsione delle entrate risulta per il 2022 aumentato quan-
to alla previsione di competenza di euro 632 254 415,46 e quan-
to alla previsione di cassa di euro 2 721 210 535,78; per il 2023 e 
il 2024 risulta rispettivamente aumentato di euro 570 591 239,33 
e di euro 833 938 368,29 per la sola competenza 
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3. Nello stato di previsione delle spese del bilancio 2022-2024, 
a seguito delle disposizioni della presente legge, sono introdotte 
le variazioni di cui alla Tabella 2 (Allegato 3) 

4. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare dello 
stato di previsione delle spese risulta per il 2022 aumentato ri-
spettivamente di euro 632 254 415,46 quanto alla previsione di 
competenza e diminuito di euro 1 748 344 897,30 quanto alla 
previsione di cassa; per il 2023 e il 2024 risulta rispettivamente 
aumentato di euro 570 591 239,33 e di euro 833 938 368,29 per 
la sola competenza 

5. Sono autorizzate per il triennio 2022-2024 le riduzioni, per 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di spe-
se già autorizzate da precedenti disposizioni legislative, secon-
do gli importi e nell’ambito delle missioni e dei programmi di cui 
alla Tabella 2 b) 

6. Al fine di adeguare il fabbisogno finanziario delle spese 
continuative o ricorrenti determinate annualmente in bilancio ai 
sensi dell’articolo 38, comma 1, del d lgs  118/2011, sono auto-
rizzate le variazioni al bilancio per il triennio 2022-2024 come da 
allegata Tabella 2 c) 

7. Per il rifinanziamento di leggi regionali sono autorizzate le 
spese e le conseguenti variazioni al bilancio per il triennio 2022-
2024 di cui alla allegata Tabella 2 d) 

8. Sono approvati i seguenti prospetti recanti il riepilogo delle 
variazioni di cui rispettivamente alla Tabella 1 (Allegato 2) e alla 
Tabella 2 (Allegato 3):

a) il riepilogo delle variazioni delle entrate di bilancio per titoli 
e tipologie per ciascuno degli anni considerati nel bilan-
cio triennale (Allegato 4);

b) il riepilogo delle variazioni delle spese di bilancio per titoli 
e missioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale (Allegato 5) 

9. A seguito delle disposizioni della presente legge il ricorso 
all’indebitamento autorizzato ai commi 5 e 6 dell’articolo 1 della 
l r  26/2021, è variato degli importi riportati alla Tabella 1 ‘Varia-
zione di entrate’ (Allegato 2) e nel prospetto recante l’indebita-
mento contratto e da contrarre, ai sensi dell’articolo 62 del d lgs  
118/2011 (Allegato 11) 

10. È approvato in riferimento alle variazioni riportate nelle ta-
belle 1 e 2, il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (Allegato 6) 

Art. 22
(Aggiornamento degli allegati al bilancio di previsione 

2022-2024 e approvazione ulteriori allegati 
dell’assestamento al bilancio 2022-2024)

1. Per effetto delle variazioni allo stato di previsione delle en-
trate e delle spese derivanti dalla presente legge sono inoltre 
modificati gli allegati alla l r  26/2021 di cui all’articolo 1, comma 
4, lettere f), g), j), l), m), o) e p) 

2. Sono pertanto approvati ai sensi del comma 1 i seguenti 
allegati alla presente legge:

a) il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e del-
le spese (per titoli) (Allegato 7);

b) il prospetto dimostrativo dell’equilibrio complessivo di bi-
lancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale (Allegato 8);

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti 
di dubbia esigibilità (Allegato 9 a - b - c);

d) l’elenco degli importi da iscrivere a bilancio in relazione 
alle spese pluriennali che travalicano il triennio (Allegato 
10);

e) il prospetto recante l’indebitamento contratto e da con-
trarre, ai sensi dell’articolo 62 del d lgs  118/2011 (Allegato 
11);

f) l’elenco degli interventi programmati per spese di investi-
mento e relativa copertura (Allegato 12);

g) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie 
(Allegato 13) 

3. Sono altresì allegati alla presente legge rispettivamente:

a) la nota integrativa prevista dall’articolo 50, comma 3, del 
d lgs 118/2011 (Allegato 14);

b) in ottemperanza all’articolo 11, comma 3, lettera h), del 
d lgs 118/2011, la relazione del collegio dei revisori dei 
conti, recante il parere previsto dall’articolo 2, comma 8, 

lettera a), una volta acquisita entro il termine di cui al com-
ma 8 bis dell’articolo 2 della l r  18/2012 (Allegato 15);

c) il prospetto delle variazioni per il tesoriere, come previsto 
dall’articolo 51, comma 9, del d lgs  118/2011 (Allegato 16) 

Art. 23
(Entrata in vigore)

1  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re-
gione Lombardia 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia 

 

Milano, 8 agosto 2022

p  Attilio Fontana
Stefano Bolognini

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n  XI/2526 
del 27 luglio 2022)

——— • ———
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RIDETERMINAZIONE DEI RESIDUI 

ALLEGATO 1 

ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 

CON MODIFICHE DI LEGGI REGIONALI  


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


